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cui Audiberto Abbate del fuddetto Moniftero vince una lite contra di al-
cuni fuoi Servi. Egregia chiamai quefta Carta, perche¢ vi fi veggono
efprefli i Riti di aliora nell’efame delle controverfie, e perché vi fi truo-
va menzione di Liutifredo Duca, i1l quale penfo io, che fofle Governa-
tore della Marca di Trento, che tale anche era effa @’ tempi de i Lon-
gobardi. In oltre impariamo, doverfi ammettere un’ Epoca non conofciu-
ta dal Padre Pagi di Lodovico 11, Figlio di Lottario I. Auguffo, come Re
d’ lialia , cominciata nell’Anno 840. o pure nell’ 841. giacché quel Docu-
mento fi vede dato Anno Domnoram noftrorum Hlotharii invidifim: Impe-
ratoris ¥icefimo Quinto, & Domni Hludowici Filii ejus glorioftffimi Regis
Anno Quinto fub diec Vicefimo fexto de Menfe Februario Indictione Oéa-
va (3). Sicche non afpetto Lotrario Augufto per dichiarare Re d’ Italia
il Figlio la Coronazione di lui in Re’, fatra nell’ Anno 844. da Sergio IL
Papa. L’ Epoca ftefla rifulta ancora da un’ altra Carta riferita’ dal
Campi nel Tomo L. della Storia Ecclefiaftica diPiacenza, e fcritta Az=
no Domnt Hlotharius Imperator , Hludovici Rex ejus Filit Anni Regni eo-
rum XXVII. & VII. Menfe Junio, Indidione X. Sapeva ben di Lettera
quel Notaio. Riteri 1l Campi quefto Documento all’Anno 850. ma ap-
partiene all' 847.

Ora i Guudici di que’ tempi barbarici non profferivane il Decreto lo-
ro in ifcritto, come a’ di noftri, ma alla prefenza delle parti contenden-
ti, come pit giufto loro fembrava, fentenziavane in favore dell’ una di
effe. Il vinto confeflava, o fifingeva che conteflafle di aver torto; eil
Notaio feriveva i voti de’ Giudici. Ho io nondimeno veduto de i Giu-
dicati, ne’ quali fenza confeflione alcuna del vinto & pronunziata la fen-
tenza . Tale ¢ quella di una Carta della Conteffa Marilda , {eritra nellAn-
no 1114. e prefa dall’ Archivio Eftenfe, in cui quella Principefla ftando
nella Rocca di Carpineta , decife una lite. Non é effa Carta I’ Origi-
nale , ma una Copia fatta per confilium Guidonis Judicis & Advocatus DV -
CIS GFELFI, cioé di Guelfo V1. uno de’ Principi della Linea Eftenfe
di Germania, il quale da Federigo I. Imperadore fu creato Dux Spoleti,
Marchio Tufcie, & Dominus Domus Comitiffe Manldis : di cui ho trat-
tato nella Par. L. delle Antich. Eftenfi. Moltoancora fi praticd ne’ vecchi
tempi il ripiego , ufato anche a’ di noftri, di terminar le controverfie
dubbiofe col mezzo di teftimonj concordi; cioé con ricorrere, quando
s’erano fmarrite le {critture , all’ afferzione di perfone informate e dabbe-
ne. Quefto rimedio benché approvato da tutte le Leggi, pure fel proc-
curavano gli Ecclefiaftici da gh ftefli Imperadori, come cofta da un Di-
ploma di Lottarie 1. Augufto che copiai dall’ antice Regiftro del Vefco-
vato di Cremona. Cioe quell Imperadore circa I'Anno 840. concederte
a Panchoardo Vefcovo di efla Citra il potere ricercare Stabili e Schiavi
tolti a quella Chiefa, iz quibus locis inquifitio f:;c‘?;z ﬁ;er{: per bonos 5 &

(3) Pedi le Anpotazioni in fine del Tomo o veraces,



